
L’associazione della stampa

estera in Italia è nata nel 1912

S
i dice che Silvio Berlusco-
ni è un modello sociale
per tanti italiani. Miliarda-
rio, simpatico e potente,
padrone di un impero so-

cietario, controlla i media e l'edito-
ria, la pubblicità, il cinema e il Mi-
lan. Per altro (?), conosce tutti i se-
greti della seduzione (di massa e
quelli della cavalleria andante), mi-
schia come pochi sanno fare il gioco
pubblico con i suoi affari privati, è
stato già tre volte presidente del con-
siglio e dopo 15 anni si sente legitti-
mato dai voti, governa senza opposi-
zione e sembra di essere immune,
tanto dal punto di vista morale quan-
to giuridico. Visto da lontano, il fe-
nomeno Berlusconi continua a esse-
re un mistero insondabile. In Spa-
gna c'era qualche anni fa un banchie-
re chiamato Mario Conde che è di-
ventato il simbolo dell'uomo di suc-
cesso. Tutti i giovani volevano esse-
re como lui. Conde tentò di entrare
in politica, ma finì in carcere pochi
mesi dopo. La mia domanda: «È nor-
male che in un paese avanzato co-
me Italia l'opzione politica sia vota-
re o non votare per un leader plebi-
scitario, eletto dai suoi a mano alza-
ta, che si vanta di essere il record-
man mondiale dei processi?❖

M
odello politico espor-
tabile o malattia spe-
cificamente italia-
nia? Dalla discesa in
campo del magnate

della comunicazione 15 anni fa, si
cerca di analizzare il berlusconismo e
di capire se rappresenta un'anomalia
destinata a durare o no. In breve, ci si
chiede se un esperienza politica simi-
le sarebbe possibile altrove. In realtà,
il caso Berlusconi è il frutto di un con-
testo specificamente italiano. L'Italia
è passata dell'anomalia di un sistema
politico bloccato dove il principale
partito di opposizione (l'allora Pci)
non poteva accedere al potere ad
un’altra, quella della scomparsa di
una grande parte della classe politica
con Tangentenpoli. Queste due situa-
zioni straordinarie hanno lasciato po-
sto ad una terza anomalia, quella dell'
ascesa al potere dell'uomo più ricco
del paese. Rimane che dietro questa
situazione specifica, il berlusconi-
smo porta con sé tendenze che ritro-
viamo in altre democrazie con un per-
sonaggio che spinge questi elementi
al loro parossismo: la tentazione di
creare un potere forte a spese dei con-
trappesi democratici o ancora di con-
cepire la politica come un mercato e
l'elettore come un consumatore. ❖

Dalla famiglia degli

«Internazionale» d’Europa

Per saperne di più

I
l ministro degli Esteri Franco
Frattini si lamenta della stam-
pa estera. A suo dire i corri-
spondenti stranieri parlano so-
lo di gossip e pettegolezzi inve-

ce di esaltare le realizzazioni del
governo italiano.

Forse gli è sfuggito che: anche il
governo Prodi ha ricevuto critiche
forti e precise da gran parte della
stampa estera; che l’esperienza fal-
limentare del centro-sinistra è sta-
ta raccontata come tale; che nes-
sun giornale e nessuna televisione
hanno mai taciuto l’emergenza ri-
fiuti a Napoli firmata dal centro-si-
nistra.

Certo nessuno ha mai parlato
delle veline di Prodi; né ha mai in-
dagato su sue eventuali frequenta-
zioni con fiorenti ragazze.

Ma il ministro degli Esteri Fratti-
ni non si dovrebbe preoccupare: se
il Pd avesse deciso di colpo di candi-
dare uno stuolo di ragazze avve-
nenti grazie ai meriti acquisiti con
qualche particina televisiva o se la
moglie di Prodi avesse pubblica-
mente accusato suo marito di «fre-
quentare minorenni», la notizia
avrebbe ugualmente fatto il giro
del mondo, magari anche con mag-
giore risalto.❖
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La stampa estera continua a

porsi domande sulla vita pubblica e

privata di Berlusconi. E ad attaccare

l’operatodelpremier.Dopogliartico-

li dimercoledì del Financial Times, di

TheIndependentediElPais, ierièsta-

ta la volta di Le Figaro. Che in prima

pagina ha pubblicato una grande fo-

to del Capo del governo titolando:

«Berlusconi indebolito dalla sua vita

privata». Il quotidiano francesce scri-

ve: «Richiesto giorno dopo giorno di

spiegazioni sui suoi rapporti conuna

giovanenapoletana, il presidentedel

Consiglio,capolistadalleeuropeedel

7 giugno nelle cinque circoscrizioni

italiane, rinunciaatenerecomizielet-

torali e teme una disaffezione dell'

elettoratocattolico. (...)D’altraparteè

un uomo che ha l’arte di complicarsi

la vita».
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Le parole più usate

Il Forum è iniziato alle 11 e si è

conclusoalle 13.30. Sonostate

trattate le discrasie del siste-

maItalia, il ruolodiSilvioBerlu-

sconi, dei media e anche del-

l’opposizione.

Michael Braun

Anche Le Figaro attacca
«Noemi? Una zavorra»

I lettori chiedono
Centinaia le mail giunte al no-

stro sito, www.unita.it, da parte dei

nostri lettori. Le abbiamo girate ai

corrispondenti della stampa estera.

Ecco alcuni stralci. «Vorrei sapere

cosa succederebbe nei vostri paesi

con un premier che ha guai con la

giustiziaeraccontabugie»(Pasqua-

le, dall’Umbria). «Vorrei saperequa-

le è la credibilità dell'avvocatoMills

in Inghilterra» (Gianpaolo). «Come

giudicate il giornalismo che si fa in

Italia?» (Sergio Iori). «Nondire la ve-

rità ai cittadini èsufficiente motivo

per le dimissioni di un capo di Sta-

to?» (Gianluca Zucchelli).

«Media e potere
nelle suemani
E la democrazia
scricchiola»

«Nel Cavaliere
c’è il concentrato
dell’anomalia
italiana»

16 Democrazia

12 Bugie

11 Regime

10Anomalia

9 Regole

6 Laboratorio

5 Deriva

«Frattini ha torto
non ci siamo
occupati
solo di gossip»
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